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Allegato 2
Scheda descrittiva dell’Idea/Progetto
Progetto TUTORSHIP Distretto 2100 Rotary International

	TITOLO DELL’INIZIATIVA

	


1. Idea d’impresa (minimo 7.500 massimo 15.000 caratteri spazi esclusi)

· Descrivere l’idea d’impresa
· Descrivere in modo sommario i destinatari dell’iniziativa

· Descrivere in modo dettagliato i benefici per i destinatari grazie all’iniziativa in progetto

· Descrivere in modo dettagliato le tecnologie (per originalità e innovazione) che si utilizzeranno per il progetto d’impresa
2. Analisi della concorrenza attuale e potenziale (minimo 7.500 massimo 12.000 caratteri spazi esclusi)

· Individuare le imprese, enti e/o organizzazioni simili

· Individuare le imprese enti e/o organizzazioni simili, capaci di acquisire il know-how

· Descrivere le caratteristiche di tali organismi
· Presentare dati sui volumi di vendita (quantità e/o valori) sviluppati in mercati simili 

3. Competenze distintive dei soggetti proponenti (minimo 3.000 massimo 5.000 caratteri spazi esclusi)

· Dettagliare in modo sintetico i profili dei promotori

· Evidenziare e valorizzare i punti di forza di ogni partecipante e dell’idea/progetto rispetto alla concorrenza

4. Motivazioni che hanno spinto a dar vita all’iniziativa (minimo 2.000 massimo 4.000 caratteri spazi esclusi)

· Spiegare perché si è scelto di intraprendere la strada dell’impresa 
5. Marketing dell’iniziativa (minimo 7.500 massimo 12.000 caratteri spazi esclusi)

· Declinare le tipologie di prodotti/servizi offerti
· Descrivere le caratteristiche della clientela
· Definire il raggio di azione territoriale dell’idea/progetto
· Stimare per ogni singolo prodotto/servizio individuato, il mercato potenziale dell’idea/progetto (volumi in quantità) 

· Rilevare i prezzi medi applicati sul mercato per tipologie di prodotto/servizio similari

· Riflettere e decidere sulle politiche di prezzo da adottare

· Definire il volume d’affari potenziale (prezzi medi moltiplicato consumi in quantità previsti, per ogni singolo prodotto/servizio inserito nella gamma di vendita)

· Descrivere le decisioni distributive del prodotto/servizio offerto (direttamente, tramite rivenditori, tramite agenti)

· Descrivere le decisioni relative alla promozione del prodotto/servizio offerto (informatori scientifici, convegni, sponsorizzazioni, gadget, ecc.)

6. Aspetti “industriali” dell’iniziativa (minimo 5.000 massimo 8.000 caratteri spazi esclusi)

· Descrivere il procedimento mediante il quale di realizzeranno materialmente i prodotti/servizi che si è deciso di proporre al mercato

· Chiarire il contributo che daranno le risorse tecniche (macchinari, ecc.) e umane, e i materiali di consumo, allo svolgimento dei suddetti procedimenti (il quantitativo di materiale, il tempo d’uso dei macchinari e del lavoro necessario per ottenere ogni singolo output di prodotto che si è deciso di realizzare)

· Prospettare uno schema di organizzazione fisica delle risorse strumentali e umane da attivare per gestire l’iniziativa (come si dispongono le attrezzature e i macchinari - lay-out - negli spazi, ecc.)

7. Aspetti economico-finanziari dell’iniziativa (minimo 7.500 massimo 12.000 caratteri spazi esclusi)

Tutti i valori che si inseriscono in questa sezione devono avere un orizzonte temporale di stima almeno triennale.

· Redigere il conto economico di previsione su base almeno triennale (documento di sintesi in cui si ritrovano tutte le riflessioni contenute nella parte marketing e produzione, e comunque fino all’esercizio “a regime” dell’attività) - si allega fac-simile di prospetto (prospetto A in file Excel allegato)
· Presentare il programma dettagliato degli investimenti (macchinari, impianti, brevetti, ecc.) e dei relativi esborsi finanziari previsti

· Classificare gli investimenti in Impieghi non correnti (macchinari, impianti, ecc.) e Impieghi correnti (crediti, scorte, ecc.)

· Presentare, a fronte della politica degli investimenti, le politiche che l’impresa nascente intende adottare per finanziare gli stessi: capitale proprio (portafoglio dell’imprenditore o di azionisti di matrice finanziaria), capitale di terzi (debiti bancari e verso fornitori)

· Classificare la provvista di risorse finanziarie in fonti di finanziamento non correnti (capitale proprio, mutui, prestiti obbligazionari) e fonti correnti (fido bancario di c/corrente, debiti verso fornitori)

· Stimare il flusso di cassa (Cash-Flow) che si ritiene di potere, anno per anno, produrre attraverso la gestione dell’impresa. Il flusso di cassa è dato dalla somma di utili netti, ammortamenti e accantonamenti. Tali valori si rilevano dai prospetti dei conti economici 

· Redigere il prospetto delle fonti e degli impieghi, anche questo su base almeno triennale (e comunque per l’intero periodo di avvio dell’iniziativa) - si allega fac-simile di prospetto (prospetto B in file Excel allegato)
� NEL CASO DI INIZIATIVE A TITOLARITA’ PLURIMA, RIPETERE LA SCHEDA ANAGRAFICA PER CIASCUN PARTECIPANTE ALL’INIZIATIVA.
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